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PROVINCIA DI SALERNO

AREA GOVERNO DEL TERRITORIO

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TRASPORTI

UFFICIO TRASPORTI E TRASPORTO PUBBLICO LOCALE  

SERVIZIO PUBBLICO SPERIMENTALE DI LINEA “CILENTO EXPRESS”

PER I TRASFERIMENTI TRISETTIMANALI GARANTITI IN BUS 
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CONTRATTO DI SERVIZIO PER L’ESERCIZIO DEL  SERVIZIO PUBBLICO DI LINEA SPERIMENTALE “CILENTO EXPRESS” PER I TRASFERIMENTI  TRISETTIMANALI IN BUS DALL’AEROPORTO  DI  NAPOLI - CAPODICHINO AL CILENTO , ANNO 2008 – PERIODO 23 APRILE – 31 OTTOBRE. 

L’anno 2008, il giorno _______ del mese di _______ presso _______ , si sono costituiti:

- Il sig. _______ , domiciliato per la carica a _______ , in rappresentanza della Provincia di Salerno (affidante), autorizzato alla stipula del presente Contratto _______ , cod. fisc. _______, di seguito denominata “ENTE Appaltante”;
- il sig. _______ , cod. fisc. _______, nella qualità di _______ dell’Impresa _________________ , con sede in _______ , (affidataria), di seguito denominata “IMPRESA Appaltatrice”.

Le parti contraenti, rinunciando alla presenza di testimoni,

premesso che
· ai sensi dell’Art. 3, comma 3, della L.R. 3/02 è possibile prevedere servizi di linea “sperimentali” effettuati con sistemi innovativi di trasporto e con sistemi che introducono l’utilizzazione di tecnologie avanzate;

· l’esercizio di tutti i servizi di trasporto pubblico regionale e locale deve essere regolato da contratti di servizio, come previsto dall’Art. 19 del D. Lgs. 422/97;
· la procedura di gara (codice CIG 0137401AE1) relativa al servizio oggetto del presente Contratto è stata aggiudicata all’Impresa__________________________con Determina Dirigenziale del_______________n_________sulla base del  Disciplinare di gara e del Capitolato d’oneri;
· la Provincia di Salerno ha approvato, con Delibera di G.P. del ____________n_______,lo schema del presente Contratto di servizio;
· l’Impresa si impegna al rispetto delle disposizioni di tutta la documentazione di gara;
STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE:
ARTICOLO 1 - INTEGRAZIONE DELLA PREMESSA

1. La premessa è parte integrate e sostanziale del presente Contratto ed ha valore di patto.

ARTICOLO 2 – DEFINIZIONI

1. Ai fini del presente Contratto s’intende per:

· Ente Appaltante: la Provincia di Salerno che affida la gestione del servizio pubblico di linea sperimentale “Cilento Express”, oggetto del presente Contratto;

· Impresa Appaltatrice: il soggetto cui il Contratto si rivolge fornendo tutte le informazioni, gli obblighi e le condizioni che lo stesso deve prendere in considerazione in quanto aggiudicatario del servizio pubblico di linea sperimentale “Cilento Express”;

· Contratto: il contratto di servizio.

ARTICOLO 3 – OGGETTO E DURATA
1. Il presente Contratto ha per oggetto l’affidamento del servizio pubblico di linea sperimentale “Cilento Express” per i trasferimenti trisettimanali, garantiti in bus,  dall’Aeroporto  di Napoli - Capodichino al Cilento,  durante il periodo dal 23 aprile al 31 ottobre dell’anno 2008, per una percorrenza chilometrica complessiva pari a Km 103'708,80 - come meglio specificato al successivo Art. 5.
2. Il servizio sarà espletato mediante autobus granturismo idonei al servizio, dotati di aria condizionata e di microfono, adeguati all’entità della domanda di mobilità dell’utenza servita. E’ prevista la presenza a bordo, per ciascuna corsa effettuata, di numero 1 (una) Hostess, con conoscenza di almeno la lingua Inglese oltre all’Italiano e che svolga servizio di accoglienza e assistenza all’utenza.
 ARTICOLO 4 – CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI PAGAMENTO

1. Il costo posto  a base  di  gara  per  lo svolgimento  dei servizi  di cui  al  presente Contratto è  di € 172'156,00 (euro Centosettantaduemilacentocinquantasei/00), pari ad un corrispettivo chilometrico unitario di € 1,66/km (euro uno/66), oltre Iva al 10%. 

2. All’ Impresa Appaltatrice è riconosciuto un corrispettivo complessivo, determinato sulla base dell’offerta economica presentata per l’esercizio del servizio oggetto della gara, di € ______________________, oltre 10% Iva, pari ad un corrispettivo chilometrico unitario di _____ € /km oltre Iva, come risultante dall’applicazione del r.a. del……….%. Il corrispettivo compensa tutti gli obblighi di servizio e tutte le prestazioni dell’Impresa Appaltatrice anche se non espressamente richiamate nel Capitolato e nel presente Contratto di servizio, ma comunque necessarie alla corretta esecuzione del servizio. Tutti gli eventuali oneri aggiuntivi, compresi quelli relativi alla sosta, fermata o stazionamento presso l’aeroporto, sono a totale carico dell’ Impresa Appaltatrice.
3. L’Impresa Appaltatrice dovrà emettere fattura mensile delle prestazioni eseguite, da intestare a: Provincia di Salerno – P.zzo S. Agostino, Via Roma 104, cap. 84121 Salerno.  

4. Il corrispettivo sarà erogato dall’Ente con rate mensili posticipate, entro 40 giorni dal ricevimento al Protocollo della Provincia di Salerno, di regolare fattura, purché l’Impresa Appaltatrice dichiari (ai sensi del DPR 445/00)  di essere in regola con i versamenti contributivi previdenziali e assicurativi e recapiti, in allegato alla fattura, i documenti previsti dall’Ente per il monitoraggio e la rendicontazione delle percorrenze.  Nel caso di inadempimento degli obblighi  contributivi, previdenziali e assicurativi, l’Ente procederà ad operare trattenuta nella misura del 20% del pagamento del corrispettivo mensile dovuto all’Impresa, fino alla regolarizzazione delle pendenze, a garanzia per l’assolvimento di tali obblighi. Restano ferme le disposizioni inerenti l’escussione della garanzia fideiussoria definitiva di cui al successivo Art. 14. 
5. Il servizio non effettuato per cause imputabili all’Impresa Appaltatrice non può in alcun modo essere oggetto di fatturazione.

6. L’Ente appaltante provvederà ai pagamenti secondo le modalità indicate dalla stessa Impresa Appaltatrice. 

7. Le penali di cui al successivo Art. 16, ai fini del presente affidamento, costituiscono specifiche componenti negative del corrispettivo contrattuale, concorrendo a rettificarlo in diminuzione. Le penali applicate vengono quantificate e costituiscono oggetto di specifica comunicazione da parte dell’Ente appaltante in sede di liquidazione del corrispettivo del mese in relazione al quale sono state comminate.

ARTICOLO 5 - MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO/PROGRAMMA DI ESERCIZIO
1. La linea sperimentale di trasferimenti trisettimanali garantiti in bus dall’Aeroporto di Napoli - Capodichino al Cilento e ritorno, sarà eseguita dal 23/04/2008 al 31/10/2008, con il dettaglio di programmazione riportato in Allegato (A).
2. L’Ente si riserva la facoltà di ridurre il programma di esercizio (per coppia di corse), nel caso di minore utenza/assenza di prenotazioni, previa comunicazione all’Impresa con 48 ore di anticipo: le conseguenti minori percorrenze verranno recuperate dal monte chilometrico complessivo (nella misura del 50%) ovvero utilizzate per le intensificazioni di cui al punto successivo.
3. L’Ente si riserva, altresì, la facoltà di intensificare il programma di esercizio, nel caso di maggiore utenza/ overbooking, previa richiesta all’Impresa con 48 ore di anticipo: le eventuali maggiori percorrenze verranno scomputate dal monte chilometrico complessivo (con anticipazione della fine del servizio rispetto alla data del 31/10/2008), previo conguaglio con quelle non eseguite in precedenza, ovvero saranno retribuite sulla base del corrispettivo chilometrico risultante dall’aggiudicazione (in caso di destinazione di risorse aggiuntive).
4. L’Ente si riserva, inoltre, la facoltà di ridurre il programma di esercizio (con anticipazione della fine del servizio rispetto alla data del 31/10/2008), nel limite del 20% delle percorrenze di contratto e senza riconoscimento di alcun compenso, nel caso di accertata ripetuta assenza si prenotazioni.
5. L’Impresa Appaltatrice non può arbitrariamente apportare variazioni al Programma di esercizio, ma solo in base a valutazioni concordate con l’Ente. Per qualsiasi  variazione al Programma di esercizio che l’Impresa applichi unilateralmente a seguito di un evento imprevedibile e dovuto a causa di forza maggiore, resta fermo l’obbligo di darne comunicazione per iscritto all’Ente entro 48 ore dal suo verificarsi, pena  l’applicazione delle clausole penali di cui all’Art. 16 del presente Contratto.
6. Il Programma di esercizio individuato in sede di aggiudicazione potrà essere assestato nel corso di validità del Contratto di servizio, d'intesa tra le parti. La revisione non potrà comportare la modifica, in diminuzione, degli standard qualitativi individuati in sede di aggiudicazione. 

7. L'Ente appaltante e l'Impresa Appaltatrice possono in particolare proporre, concordandole con specifico atto, modifiche ed integrazioni del Programma d’esercizio, in relazione a mutamenti significativi delle esigenze di domanda, in caso di comprovate esigenze di miglioramento della circolazione, di razionalizzazione dell’offerta, ovvero a seguito di cambiamento dell'assetto della viabilità e delle infrastrutture di trasporto, nonché di eventi non prevedibili al momento della sottoscrizione del Contratto.

ARTICOLO 6 - CONTINUITÀ DEL SERVIZIO, MODIFICHE DEL PROGRAMMA D'ESERCIZIO PER SCIOPERI O EVENTI  STRAORDINARI ED IMPREVEDIBILI

1. L'esecuzione del servizio non può essere interrotta né sospesa dall'Impresa Appaltatrice, salvo nei casi di eventi imprevedibili e dovuti a cause di forza maggiore (e salvo, comunque, l’obbligo di comunicazione all’Ente appaltante di cui al precedente Art. 5, comma 5, pena l’applicazione delle clausole penali di cui al successivo Art. 16.

2. Le interruzioni di servizio non dovute a cause di forza maggiore saranno contabilizzate perché costituiscono economia di spesa a favore dell’Ente. A tal proposito, dal corrispettivo dovuto verranno detratti gli importi corrispondenti ai chilometri non effettuati, tenuto conto dell’importo corrispettivo chilometrico unitario offerto dall’Impresa Appaltatrice in sede di gara. 

3. Il servizio pubblico di linea sperimentale può subire fermi d’esercizio dovuti ad adesione del personale a manifestazioni di categoria riguardanti le astensioni dal lavoro per sciopero (che andranno comunicate adeguatamente all’Ente appaltante e all’utenza).

4. Il minore esercizio di linea imputabile ad astensione dal servizio del personale per adesione agli scioperi di settore sarà contabilizzato perché costituisce economia di spesa a favore dell’Ente. 

ARTICOLO 7 -  LEGALE RAPPRESENTANTE, RESPONSABILE D’ESERCIZIO E DOMICILIO

1. L’Impresa Appaltatrice si dota di un Responsabile di Esercizio in possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale, previsti dal D.lgs. 395/2000 e smi, individuato nella persona di _______________________________ C.F._________________________________.
2. L’Impresa Appaltatrice è rappresentata nei confronti dell’Ente Appaltante dal legale rappresentante, salva sempre la facoltà, per questioni particolari, di farsi rappresentare - in base a procure speciali - da altri soggetti fisici. 

3. Qualsiasi variazione di rappresentanza o di domicilio sarà inopponibile all’Ente Appaltante fino a quando non gliene sia stata data espressa comunicazione scritta. 

ARTICOLO 8 -  OBBLIGHI DEL GESTORE CON RIFERIMENTO AL MATERIALE ROTABILE

1. L’Impresa Appaltatrice, per tutta la durata del Contratto di servizio, dovrà avere la disponibilità e la possibilità effettiva d'impiego di veicoli – autobus granturismo dotati anche di aria condizionata e microfono - in numero e tipologia idonei a garantire l'effettuazione del servizio, opportunamente integrando il parco mezzi e garantendo gli standards minimi di qualità indicati nell’Art. 11, con la precisa osservanza di tutte le prescrizioni contenute nel presente regolamento contrattuale. 

2. Il servizio, compreso quello effettuato con i mezzi per eventuali sostituzioni, deve essere svolto esclusivamente con autoveicoli in regolare possesso e/o disponibilità dell’Impresa, autorizzati dall’Ente appaltante, in regola con le norme sulla circolazione stradale, idonei al tipo di servizio ed in perfetta efficienza, ordine e pulizia (Allegato B).

3. L’Ente appaltante può verificare in qualsiasi momento, mediante propri incaricati e con controlli a campione, la composizione del parco veicolare, il suo stato di efficienza e di pulizia. Il mancato rispetto degli impegni relativi agli standard minimi di cui all’Art. 11 comporta l’applicazione delle penali di cui al successivo Art. 16.
ARTICOLO 9 - OBBLIGHI DEL GESTORE VERSO IL PERSONALE

1. L’Impresa Appaltatrice dovrà assicurare la presenza di personale in numero e con qualifica (in particolareper il servizio hostess di cui al precedente Art. 3 comma 2) adeguati a garantire l’erogazione del servizio secondo quanto previsto nel Programma di esercizio, nel rispetto delle disposizioni nazionali e regionali vigenti. 

2. Ai sensi della L.R. 3/02, art.  30 e della  L.R. 3/07, art. 52, l’Impresa si impegna a rispettare nei confronti del personale impiegato nell’esercizio del servizio oggetto del presente Contratto, le disposizioni legislative che disciplinano lo stato giuridico degli addetti, il trattamento economico e normativo di cui al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro degli autoferrotranvieri.

3. L’Impresa Appaltatrice deve trasmettere all’Ente appaltante, in allegato al Contratto (Allegato C), ed ogni qualvolta si verifichi una variazione, l’elenco aggiornato del personale addetto al servizio. 

ARTICOLO 10 - OBBLIGHI DI INFORMAZIONE ALL’ENTE APPALTANTE

1.Le principali informazioni che verranno richieste all' Impresa Appaltatrice sono così sintetizzabili: 

a)  i dati e le informazioni quantitativi e qualitativi necessari per il controllo dell'adempimento degli obblighi posti dalle disposizioni regolanti l'esercizio del servizio; 

b)  le informazioni e i dati necessari per il monitoraggio della domanda e dell'efficienza aziendale, secondo apposite specifiche precisate dall’Ente Appaltante (n° passeggeri/corsa; saliti/discesi per fermata; ecc.); 

c) l'elenco degli autisti e dell'altro personale addetto al servizio (hostess) e le successive variazioni  (Allegato C); 

d) informazioni /comunicazioni specifiche previste nel Contratto di servizio; 

e) situazione dei mezzi utilizzati per il servizio; 

f) elenco delle corse soppresse;

2. Tutta la documentazione di cui al presente articolo deve essere sottoscritta dal Responsabile di esercizio o dal legale rappresentante dell'Impresa Appaltatrice. 

ARTICOLO 11 - OBBLIGHI DI QUALITÀ DEL SERVIZIO

1. L'Impresa Appaltatrice è tenuta al mantenimento su ogni corsa almeno dei livelli minimi di qualità del servizio di cui all’art. 14 dell’allegato Capitolato d’Oneri. 

ARTICOLO 12 – SUBAFFIDAMENTO

1. E’ vietato il subaffidamento del servizio oggetto del presente Contratto.

ARTICOLO 13 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

1. E’ fatto divieto di cedere a terzi il Contratto di servizio in tutto o in parte, a pena di nullità. La violazione di tale divieto è causa di risoluzione contrattuale.

ARTICOLO 14  - GARANZIA FIDEIUSSORIA DEFINITIVA

1. A garanzia dell’esatto adempimento delle prestazioni e degli obblighi contrattuali, del risarcimento dei danni e dei maggiori oneri derivanti da eventuali inadempimenti, l’Impresa Appaltatrice ha  prestato garanzia fideiussoria nella misura del 10%  del corrispettivo dovuto (Allegato D), in originale e con autentica notarile. Tale garanzia, redatta ai sensi del l’Art. 18 del Capitolato d’oneri, che si dà per integralmente riportato ed accettato, ha  durata  almeno pari a quella contrattuale. Resta salvo e impregiudicato ogni diritto dell’Ente appaltante al risarcimento dell’ulteriore danno ove la garanzia non risultasse sufficiente.

2. La garanzia fideiussoria verrà svincolata entro 60 giorni dalla presentazione dell’ultima fattura, una volta accertato la completa ed  integrale  ottemperanza degli obblighi contrattuali.

3. In caso di escussione totale o parziale della garanzia, l’Impresa Appaltatrice ha l’obbligo di reintegrare la garanzia sino all’importo convenuto entro il termine di 15 (quindici) giorni. La ritardata reintegrazione comporterà l’applicazione della penale di cui al successivo Art. 16, salvo quanto previsto dall’Art. 17 dove l’adempimento non sia intervenuto entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni. 

ARTICOLO 15 - CLAUSOLA DI  MANLEVA E RESPONSABILITÀ DELL’IMPRESA APPALTATRICE
1. L’Impresa Appaltatrice si assume ogni responsabilità, con conseguente manleva per l’Ente Appaltante, inerente la gestione e lo svolgimento del servizio oggetto del presente Contratto, ivi compreso il rispetto di tutte le norme e condizioni connesse alla sicurezza dell’esercizio. 

2. L’Impresa Appaltatrice, sotto la propria esclusiva responsabilità, sarà tenuta ad osservare ed a far osservare ai propri dipendenti tutte le disposizioni di legge e di regolamento applicabili in materia, nonché tutte le norme contenute nel  Capitolato d’oneri (Allegato E)  e nel presente Contratto di servizio.
ARTICOLO 16  - PENALI
1. Ad eccezione dei casi di decadenza dell’affidamento e di risoluzione del Contratto e fermo restando il diritto al rimborso degli eventuali maggiori oneri sostenuti e al risarcimento del maggior danno eventualmente subito, qualora l’Ente appaltante accerti da parte dell’Impresa Appaltatrice il ritardo, l’inadempimento, l’inesattezza o la violazione rispetto a quanto stabilito nel presente Contratto (e nel Capitolato d’oneri), provvederà, nel termine di 60 (sessanta) giorni dall’accertamento, a contestarne l’irregolarità  mediante lettera raccomandata A/R contenente:

A) la descrizione degli inadempimenti contestati;

B) l’assegnazione di un termine di 30 giorni dalla ricezione della contestazione per presentare eventuali  controdeduzioni o chiedere espressamente di essere ascoltato. 

2.  Le penali saranno quantificate secondo il seguente schema:

a) la mancata o incompleta effettuazione di una corsa  comporta l'applicazione di una penale di € 1.500,00 (euro millecinquecento//00) oltre una eventuale ulteriore detrazione – dal corrispettivo contrattuale previsto –  dell’importo corrispondente al numero dei chilometri non effettuati;

b) l’inosservanza degli orari di partenza, di transito e di arrivo, non dovuta a  provate condizioni di traffico o di viabilità od a cause  imprevedibili e di forza maggiore comporta l'applicazione di una penale di  € 1.500,00 (euro millecinquecento//00);
c) l’illegittimo impiego di autobus di linea al di fuori dell’esercizio autorizzato o  impiego in servizio di linea di mezzi non autorizzati comporta  l'applicazione di una penale di € 400,00 (euro quattrocento//00);
d) la mancata o incompleta trasmissione da parte dell'Impresa Appaltatrice dei dati di monitoraggio secondo le scadenze previste nell'Art. 23 dell’allegato Capitolato d’Oneri comporta l'applicazione di una penale di € 100,00  (euro cento//00) per ogni mancata scadenza;

e) la mancata informazione all’utenza di cui all’Art. 15 dell’allegato Capitolato d’Oneri comporta l’applicazione della penale di € 1.500,00 (euro millecinquecento//00);

f) la mancata pulizia dei veicoli comporta l’applicazione di una penale  di € 1.000,00 (euro mille//00);

2. Quanto all’obbligo di comunicazione di cui all’Art. 5 comma 5,  del presente Contratto si conviene che, la mancata comunicazione all’Ente entro il termine di 48 ore dall’evento  comporta l’applicazione della penale prevista per il singolo inadempimento accertato, anche laddove tale inadempimento fosse dovuto a causa imprevedibile e di forza maggiore: solo laddove l’Impresa abbia adempiuto all’onere dell’informazione per iscritto all’Ente nel termine prescritto di 48 ore, l’inadempimento causato da fattori imprevedibili e di forza maggiore non determinerà l’applicazione della clausola penale disciplinante la specifica irregolarità.
3. Le penali sopra elencate, comminate per ogni singola violazione, sono da intendersi cumulabili.  

4. L’importo delle penali, accertate e confermate dall’Ente appaltante, saranno comminate a mezzo di determina dirigenziale emessa entro 60 gg dalla scadenza del termine per le controdeduzioni e adeguatamente notificata all’Impresa Appaltatrice; i relativi importi saranno decurtati dal corrispettivo delle fatture in corso di pagamento.

5. Qualora accertate e sanzionate irregolarità contrattuali da parte dell’Impresa persistano, la Provincia di Salerno  provvederà ad effettuare una prima diffida nei confronti dell' Impresa Appaltatrice, affinché questa  ristabilisca le normali condizioni d’esercizio come da obblighi contrattuali.

6. Decorso inutilmente il termine assegnato  - di 30 giorni dalla notifica della diffida - per l’adempimento o la rimozione delle conseguenze dell’inadempimento e la formulazione di eventuali controdeduzioni, fermo restando l’obbligo dell’Impresa Appaltatrice di ottemperare a quanto indicato nell’atto di diffida, l’Ente appaltante provvederà, se del caso, a dichiarare la decadenza dall’affidamento e la risoluzione del contratto provvedendo, in tal caso, alla sospensione del pagamento del corrispettivo e all’escussione della garanzia fideiussoria. 

7. Il reiterato illecito comportamento da parte dell’Impresa oltre la terza diffida da parte delle Provincia di Salerno, può essere motivo di risoluzione contrattuale ai sensi del successivo Art. 17.

ARTICOLO 17 - RISOLUZIONE E REVOCA DEL SERVIZIO

1. L’Ente Appaltante, oltre a quanto previsto dal 1° comma dell’Art. 1453 cc per casi di gravi inadempienze, può procedere alla risoluzione del contratto nei seguenti casi: 

a) mancato inizio del servizio nel termine stabilito nel contratto (o nel diverso termine indicato dall’Ente qualora l’Appaltante stesso  eserciti la facoltà di richiedere all’Appaltatrice l’inizio anticipato dell’espletamento del servizio prima della stipula del regolamento contrattuale o dell’aggiudicazione definitiva);

b) mancato rispetto di quanto previsto nell’offerta oggetto di aggiudicazione; 

c) abbandono o sospensione ingiustificata dell’attività intrapresa da parte dell’Impresa; 

d) per gravi e ingiustificate irregolarità nell’esercizio o per reiterate o permanenti irregolarità che comunque compromettano la regolarità o la sicurezza dell’esercizio medesimo; 

e) significative violazioni del Contratto Collettivo Nazionale degli Autoferrotranvieri e degli accordi di 2° livello, ovvero mancata denuncia del personale dipendente agli Enti assicurativi e/o Previdenziali, ovvero se non effettui il pagamento delle relative contribuzioni; 

f) qualora l’Impresa Appaltatrice sia sottoposta a fallimento, ovvero ad altra procedura concorsuale di liquidazione; 

g) qualora l’Impresa perda i requisiti di idoneità morale, giuridica, professionale, tecnica e finanziaria prescritti; 

h) avvenuta escussione della garanzia, in tutto o in parte, qualora l'Impresa Appaltatrice non abbia provveduto a ricostituirla nel termine di 30 giorni;

i) in presenza di altre irregolarità specificamente previste nel contratto di servizio o per mancata ottemperanza da parte dell’Impresa Appaltatrice  di norme imperative di Legge o regolamentari.

2. La risoluzione del Contratto è preceduta da una diffida ad ottemperare e, a partire dal 1° giorno di inadempienza, l’importo del corrispettivo è decurtato dall’1 al 5% in relazione all’entità dell’inadempienza, alla durata ed alla recidiva.

3. In caso di decadenza dall’affidamento e di risoluzione del Contratto nei casi indicati al precedente comma 1 è escluso qualsiasi indennizzo a favore dell’Impresa Appaltatrice, la quale dovrà risarcire l’Ente appaltante in relazione agli eventuali maggiori oneri che lo stesso dovrà sostenere per il riaffidamento del servizio ad un diverso gestore ed in relazione agli ulteriori danni subiti. 

4. L’Impresa Appaltatrice è obbligata, comunque, al proseguimento del servizio sino al subentro del nuovo aggiudicatario.

5. L'Ente appaltante ha facoltà di revocare l'affidamento con atto motivato, con conseguente risoluzione del contratto di servizio nei seguenti casi:

a.
in caso di modifiche o revisione sostanziale dell'organizzazione del servizio o di parte di esso;

b.
nei casi in cui venga meno l'interesse pubblico, o siano sorte nuove e preponderanti esigenze di interesse pubblico;

c.
qualora il servizio di trasporto risulti inadeguato, per estensione o intensità alle sopravvenute esigenze dell'utenza;

d.
qualora siano venute meno le esigenze pubbliche definite dagli strumenti di Programmazione, in seguito ad avvenuta modifica degli stessi; 

e.
nel caso venga a mancare il finanziamento regionale e/o provinciale.

6. In caso di revoca dell'affidamento, l'Ente appaltante non riconoscerà nessun indennizzo all' Impresa Appaltatrice. 
ARTICOLO 18 - TRANSAZIONE E FORO COMPETENTE
1. Gli eventuali contrasti che possono insorgere tra l’Ente appaltante e l’Impresa Appaltatrice  relativamente alla gestione ed all'esecuzione del Contratto di servizio, possono essere risolti mediante transazione, in conformità al disposto dell’Art. 239 del  D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

2. In caso di perdurante controversia,  il foro competente designato è il Foro di Salerno.

ARTICOLO 19 -  SPESE CONTRATTUALI

1. Tutti gli oneri derivanti dal Contratto, comprese le spese contrattuali e di registrazione dovute, sono a carico dell’Impresa Appaltatrice, che vi provvederà entro e non oltre 15 giorni dalla stipula facendo tenere all’Ente copia della registrazione entro 7 giorni dal completamento delle attività connesse.

2. Per quanto non espressamente disciplinato nel Contratto, si rinvia alla normativa vigente in materia di trasporti.
ARTICOLO 20 - DISPOSIZIONI FINALI
1. Per tutto quanto non previsto nel presente Contratto, si fa espresso riferimento al Capitolato d’oneri allegato e ai dettati normativi regionali, nazionali e comunitari vigenti.
ARTICOLO 21 – ALLEGATI
2. Gli allegati di cui appresso, previa sottoscrizione delle parti contraenti, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto di servizio:
ALLEGATO  A.  PROGRAMMA DI ESERCIZIO 

ALLEGATO  B.  DESCRIZIONE DEL PARCO VEICOLARE 

ALLEGATO  C.  ELENCO DEL PERSONALE DIPENDENTE E DI QUELLO IMPIEGATO PER IL SERVIZIO
ALLEGATO  D.  QUIETANZA DI VERSAMENTO GARANZIA FIDEIUSSORIA DEFINITIVA
ALLEGATO  E.  CAPITOLATO D’ONERI 

Luogo e data

 L’Impresa







L’Ente

Le parti, ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 1341, comma 2 c.c., espressamente approvano e sottoscrivono gli articoli n. 4, 5, 6, 11, 15, 16 e 17 del presente Contratto.
Luogo e data

L’Impresa







L’Ente
ALLEGATO A

Al Contratto di Servizio “Cilento Express”
PROGRAMMA DI ESERCIZIO
Dettaglio di programmazione fisso

	Andata
	P1
	P1
	P1

	Policastro Scalo
	6.15
	10.15
	12.15

	Palinuro (P.zza Virgilio)
	6.52
	10.52
	12.52

	Vallo Scalo
	7.55
	11.55
	13.55

	Agropoli
	8.30
	12.30
	14.30

	Paestum
	8.46
	12.46
	14.46

	Napoli (Aeroporto Capodichino)
	11.12
	15.12
	17.12

	P1 = Venerdì, Sabato e Domenica dal 23 Aprile al 31 Ottobre 2008
	
	
	

	
	
	
	

	Percorrenza corsa [km]
	221,30
	221,30
	221,30

	Tempo di percorrenza [min]
	297,00
	297,00
	297,00

	Giorni di esercizio
	78
	78
	78

	Percorrenza annua [km]
	17.261,40
	17.261,40
	17.261,40

	Ritorno
	P1
	P1
	P1

	Napoli (Aeroporto Capodichino)
	11.30
	15.30
	18.30

	Paestum
	13.54
	17.54
	20.54

	Agropoli
	14.10
	18.10
	21.10

	Vallo Scalo
	14.20
	18.20
	21.20

	Palinuro (P.zza Virgilio)
	15.22
	19.22
	22.22

	Policastro Scalo
	15.59
	19.59
	22.59

	
	
	
	

	P1 = Venerdì, Sabato e Domenica dal 23 Aprile al 31 Ottobre 2008
	
	
	

	Percorrenza corsa [km]
	221,90
	221,90
	221,90

	Tempo di percorrenza [min]
	269,00
	269,00
	269,00

	Giorni di esercizio
	78
	78
	78

	Percorrenza annua [km]
	17.308,20
	17.308,20
	17.308,20

	
	
	
	

	TOTALE PERCORRENZE ANNUE
	103.708,80
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